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Relazione del Tesoriere al Bilancio di previsione per l’esercizio 2021 

 

Pregiatissimi Colleghi, 

il Consiglio dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggistici e Conservatori della Provincia di 

Brindisi sottopone all’esame e all’approvazione dell’Assemblea il bilancio di previsione per 

l’esercizio 2021. 

Il suddetto preventivo, prima di essere presentato all’Assemblea degli Iscritti, è stato presentato al 

Consiglio dell’Ordine e approvato con delibera n. 3_2020 nella seduta di consiglio del 16.12.2020  

I dati patrimoniali economici e finanziari esposti nel bilancio preventivo 2021 tengono conto dei 

valori realizzati nel corso del 2020 e del presumibile importo che si assumerà al termine 

dell’esercizio. 

Il bilancio di previsione 2021, compilato con i criteri di prudenza tipici per una gestione di un 

Ordine Professionale, presenta entrate di competenza pari ad Euro 123.366,00 ed uscite di 

competenza, pari ad Euro 126.366,00. 

l bilancio articolato in due sezioni (Parte I-Entrate  e Parte II-Uscite)  e  formulato per capitoli e voci 

di spesa, individua le entrate previste e la loro destinazione presunta, ovvero il loro impiego per le 

uscite preventivate. 

I Capitoli relativi alle Entrate sono n.  4, mentre quelli delle Uscite sono n. 14.  

 

Le ENTRATE possono essere suddivise in “quote annuali Albo” (Entrate contributive, Nuove 

Iscrizioni e Trasferimenti  e/o Cancellazioni) e Entrate Varie. 

La voce “Entrate contributive” è in massima parte costituita dalle contribuzioni a carico di ciascun 

Iscritto pari ad € 230,00 per un totale di € 112.010,00 

Da un’analisi iniziale delle entrate, il Consiglio ha verificato la sostenibilità finanziaria dell’ente nel 

caso di riduzione costante della quota di mantenimento all’Albo che potesse trasmettere un 
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segnale di giusto sostegno agli iscritti, nella consapevolezza della crisi economica che ormai da anni 

investe la nostra professione, aggravata dall’attuale situazione di dichiarata pandemia.  

Nel rispetto che regola il principio di prudenza proprio di una pubblica amministrazione, purtroppo 

non è stato possibile concretizzare tale ipotesi: infatti, alla luce della recente riorganizzazione del 

lavoro della segreteria e del lavoro il Consiglio si è dovuto dotare di nuove attrezzate (pc, portatile 

e fotocopiatrice), ha attivato il PagoPA e si sta dotando di più idonei sistemi di backup degli archivi 

ed assistenza hardware. Solo tra qualche anno una corretta visione dei costi potrà essere più 

chiara, da permettere una valutazione su una conseguente riduzione delle entrate (quote).  

Il Consiglio, pertanto, ha confermato la quota di mantenimento dell’iscrizione all’Albo ad € 230,00  

entro la consueta scadenza del 23 marzo 2021 attraverso il sistema di pagamento/riscossione 

PagoPA, e  conferma anche il quadro sanzionatorio agli iscritti che versano in ritardo la quota 

relativa alla iscrizione per l’anno corrente . 

Così come nell’anno precedente è prevista una sanzione di € 20,00 per i pagamenti della quota 

annuale effettuati dal 24 marzo al 30 aprile, di € 50,00 per i pagamenti effettuati da 1 maggio al 31  

e  di € 70,00 per i pagamenti effettuati da 1 giugno  al 31 dicembre. 

Il preventivo delle entrate è stato effettuato sulla base delle previsioni di nuove iscrizioni, 

considerando il trend emerso negli ultimi anni. 

Tra le entrate relative alle “quote annuali Albo” si possono rilevare i contributi di € 150,00 per ogni 

nuovo iscritto e i diritti di segreteria derivanti dalle presunte cancellazioni e trasferimenti entro il 

31.12.2020 pari ad un importo di € 2.100,00 (somma Capitoli 2. e 3  - Parte I) 

 

La voce “Entrate Varie”  (Capitolo 4 -Parte I) per un totale di € 9.256,00 è costituita dai Diritti di 

Segreteria, dai Diritti di Specifiche, dai Diritti di Mora, dai  contributi vari per attività culturali  

(Sponsorizzazioni) e dai rimborsi su attività formativa (Entrate corsi di formazione relative 

all’istruttoria, agli accreditamenti, a eventuali contributi di adesione e iniziative per le quali 

l’Ordine dovesse deliberarne il patrocinio) derivanti dagli importi previsti  dalla Delibera di consiglio 

n. 9 del 25.11.2019 verbale n. 40. 

 

Le USCITE si suddividono in Contributi dovuti al Consiglio Nazionale APPC, Costi per gli Organi degli 

Enti, Tenuta Contabilità e consulenza del lavoro, Corrispondenza e informazione, Spese correnti, 

Imposte e Tasse, Prestazioni Istituzionali, Consulenze e mandati Legali, Costi di manutenzione della 



3 
 

sede, Arredi e Attrezzature, Spese per il personale, Contributi dovuti alla Federazione Regionale 

degli Ordini degli Architetti e Spese per Commissioni Bancarie. 

Le Uscite correnti sono state valutate secondo criteri di prudenza, previa analisi delle risultanze 

disponibili per l’esercizio 2020 in corso e la comparazione e l’evoluzione storica delle poste degli 

esercizi pregressi, tenuto conto della organizzazione della struttura e delle posizioni giuridiche. 

Per quanto concerne le uscite, le voci più consistenti sono rappresentate da: 

 

 Contributi dovuti al CNA 

L’uscita pari ad € 16.558,00 rappresenta la quota dovuta di euro 34,00 per ogni iscritto al 31 

dicembre dell’anno precedente (Capitolo punto 1 Parte II). Tale importo viene versato al CNA in 

due rate annuali (fine aprile e fine ottobre) e per tale ragione, in considerazione anche dell’esiguo 

numero di iscritti di codesto Ordine non è al momento possibile pervenire ad una rateizzazione del 

contributo annuale.  

 

 Uscite per gli Organi dell’Ente 

Il Capitolo 2 - Parte II  raccoglie le voci di spesa relative ai  Rimborsi per attività Istituzionali dei 

Consiglieri dell’Ordine presso l’Ordine e per le sedute di consiglio,  ai Rimborsi per  le attività 

Istituzionali dei consiglieri svolte al di fuori dell’Odine (commissioni, gruppi di lavoro, incontri 

organizzativi) e presso Enti terzi (Pubbliche Amministrazioni),  ai costi sostenuti per le  convocazioni 

del Consiglio Nazionale, della Federazione,  ai Rimborsi per attività  dei Consiglieri del Consiglio di 

Disciplina, ai costi  per le Polizze Assicurative dei Consiglieri dell’Ordine e dei Consiglieri del 

Consiglio di Disciplina (pari ad € 5.200,00) e alle spese di rappresentanza Istituzionale,   per un 

totale di euro 9.700,00. 

 

 “Servizi vari agli iscritti”: 

In questa voce sono previste per un importo totale pari ad € 11.600,00 tutte le spese per servizi 

postali, le spese di bollo e i necrologi (Capitolo 5), le spese per la consulenza amministrativa, 

contabile e fiscale che è stata integralmente esternalizzata (Capitoli 3 e 9 : Contabilità, Consulenza 

del lavoro, Redazione del  documento Privacy) e le  spese per le Prestazioni Istituzionali (Capitolo 8) 

ovvero i costi relativi all’organizzazione di Mostre, Convegni, eventi formativi ed Iniziative 

promozionali, comprensivi delle spedi di ospitalità dei relatori.  
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 “Oneri per il personale in attività di servizio” 

Il Capitolo 12 raccoglie tutte le voci di spesa riferite al personale (stipendi, contributi, TFR, imposte 

e buoni pasto), ovvero a n. 2 Dipendenti che compongono la pianta organica 1 dipendente full time 

livello C1, 1 dipendente part-time livello C1) 

Come si evince gli “oneri per il personale in servizio” rappresentano un costo significativo per 

l’Ordine pari ad € 68.742,00.  

 “Spese correnti”: 

In questa voce, per un importo totale pari a € 16.766,00, rientrano tutte le spese relative alle 

forniture di energia elettrica, telefonia fissa, mobile e accesso rete internet, cancelleria, 

attrezzature tecnologiche pulizia dei locali sede e canoni di locazione e spese condominiali 

(Capitolo 6), al Contributo annuale dovuto alla Federazione Regionale degli Ordini degli Architetti 

di € 1.500,00 (capitolo 13), ai costi amministrativi e le spese per tenuta conto (Capitolo 14).  

Come si evince la spesa più rilevante è rappresentata dalle spese per canoni di locazione e spese 

condominiali pari ad € 7.800,00 (Capitolo 6.02)  

 

PREVENTIVO ECONOMICO 

Il preventivo economico è stato redatto sulla base dello schema previsto dalla normativa civilistica, 

e ricomprende i proventi e i costi dell’esercizio e le poste di pertinenza economica che non hanno 

ancora avuto manifestazione finanziaria. 

Alla fine di questa breve esposizione, Vi invito ad approvare il bilancio preventivo 2021 così come 

proposto. 

Il Tesoriere 

arch. Paolo Capoccia 

                                                                                                                      

    


